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Anche oggi si guarda alia Fran-, 
eia, ma è inutile chlaccbcrare qaan-
do si è ormai nel campo dei fatti.. 

..--,:-. b^i-^-

I 

.V DEI DEPUTATI 
"--••-'- ! M 1 •• 

Tornata del 2^ 

Ieri fu letto Valle Camer 
cesi il Messaggio del Grevy con 
CUI rassegnava le proprie dimis
sioni da presidente della R.epub" 
blica. 

-Il Messaggio non poteva essere 
né piii serio né pijij dignitoso e noi 
non esitiamo a dire che con esso 

• 

il vegliardo scende dal supremo 
potére del stii^i^pàése rèndendo, a 
questo un servìgio maggiore che 
nei. tempo in cui così coscienzio
samente lo resse. ' 

Egli voleva essere forzato ài 
grande passo,, contr.|^cuì poteva 
per di#t i Ji^aegge^ opporsi, e la 
pressione ebbe a trovarla nfelòon-
tegno e nei voti delle Camere nel , 
giòi'ho precedente. 

« Seppi rnàhténere la Reptibblica 
sulla via della saggezza ; dirà la| 
Francia cbe,^n ricambio, fui.tolto;: 
dal posto ìli cui la stìa fiducia a-
vetaECìi coir^^ff Fa^Sffl^^V, riti -
ffncl̂ Qmi dalia vita politica, che la 
Kèpiibbiìca non sia> colpita dai 
colpi diretti contro dì me, ed^esca 
rionfante^Jai ..uewcoh cM».le si 

Presiede Von, Biancherh 
I! preaidorite comunica la morte del 

^generale Ferrerò, partecipf^tagli dal 
; prjeiidentfi^del Senato e commemora 

ìrtù dell'estinto. Oonaunioa d* aver 
, ^ ^ ^ 

scelto . Cambray- Oisny a sostituire 
qnnmo Sydnf-y nella commissione m-

caricata dell* esame delle domande 
dei communi e delle proviftcìe per ecce-
dora i lìmiti della sovrimposta. / 

Del Giudice svo!|¥ la BtìPlttterp,el-
tanza al ministro dei lavori pubbiìcl^t 
.intorno aU* esacuzione dalla lê gga 
luglio 1887, riguardante i prtf?v 
mentì^pW le^cóstruzioui delle strade 
ferrate del regno. 
. Eicorda T unanime consentimento 
della Camera intorno alla necessità 
di,̂ e|,i:>vvedere alla pronta costruzióne 
dello linee delle ferrovie neìl,§,̂ proviifi-
cie meridionait, 6pecialm,eota della 
Eboli-Eeg^io. Tale concetto fu tradot
to dailaTegge del luglio scorso, do-

^plifda qiWjipi quando si pa:ooéderà 
alle licitazioni privale, onda compiere, 
nel sesseriio le linee votata da| par
lamento. Raccomanda la massima sol-
ecittfdfnè. - , 

Sùraceo assicura.l*intorpèiràate che 
al primo -gennaio ' |3rol|1lino ^^aranno 
ìndeita le gare per procederà alla co
struzione dalla lìnea Measinu-CerdBj^ 
Eboli Reggio e'deì tronchi ri'snGttìvi 
di cui sono pronti gli studi. Dice che 
il ministero non perde tempo a 
ders; i prog.tìtti allestiti, dalle Società 
private, intende.inoltre dì presentare 
alla Camera provvedimenti per solle-
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derivanti dal suo Htiro. Precisamente 
coìiie dicevano ì nost-ri telegrammi 
speciali di ieri e le nostre induzioni, 
a come risi^lladalSb stesso^ Messaggio. 

Secondo iì Soteity \A réslffinsa di 
Orejn era dìretta.specialmótìi%contro 
il partito di Ferry. 

Parecchi giormsli'WISono che, dopo 
ì fatti dfeierj, non si;* impossibile l*W" 
hìone dei TBpublicani^ "̂ '̂̂ ^ 

i Debats lodano la condotta corretta 
'del parlamento. 

Qùl^ tutti i giornali continuano a 
combattere ia canillllittra di Ferry. 
Parecchi attlccano Grevy, aceusari^ 
dolo dì esaerei beffalo di lutti. 
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anno correre. » 
Parole queste che rivelano 
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^̂ ,̂, preoccupazione'del patriotta 
e'un m^ se vero ai repubbli
cani che dovrebbero farne tesoro, 
E' noi Udiamo chej^Francìà vorrà 
coitìprenderlo, com^^pl i ultimi 
giorni i radicali avevano nella loro 
resipiscenza dimostrato di avere 
còmpresaffre :di avere fatto gli 
interessi delle destre monarchiche 
negli attacchi contro il capo della 
Bopubblìèà. 

Nelcomplesso però non soltaqla;. 
j dìpartimelSì, ma può dirsi calma 
la stessa Parigi, poiché mmxm, 
città come Paiìgi ^U assembra
menti sono troppo facili, e; non 
convieu fare calcolo di qualche 
grido isolato. Appare^ tutta.à,.?fe^; 
un'agitazione seria potrebbe dise
gnarsi qualora riuscisse eletto il 
Ferry, cui, piix che/i precedenti 
errori pòTiticlv nuoce F amicìzia 
delle destre. , 

M altro pericolo noi troviamo 
nel fatto che F^rry deluso nelle 
sue ambizioni si unisca di più alle 
destre stesse; ma runionedei re~ 
pnbblicàm sinceri sfaterà anche 
questo pencolo, tanto più che non 
tutti gli opportunisti potranno se
guirlo anche in questa ulteriore 
evoluzione! 

Ma per tornare al TVIessaggio dì 
ftpvy noi lo ^oviamo degno della 
situazione e dil paese e dell'uomo 
ch'ebbe' a dettarlo, ed esso solo 
b#ta a permettere che. sì 
nella pronta definizione di una 
crisi, nata da origini gonfiate, ma 
che finirà col provare ancora una 
volta la saldezza degli ordinamenti 
repubblicani in Francia per cui si 
superanoî ^pon oàtatìte tifttfe lejpac^ 
chine montate, consimili gravi dif-
licoUà, la cui miUesìma parte ba-
•Bterébbe a capovolgere altri troni. 

Del 
iarasìoni del ministro. 
Berti Doméntéoàv6\gè la stia inter-

;pellanBEa al ministro dell'agricoltura 
intorno alla jCMsa nazionale per gli 
irifónùni ner**ìftvoro. Onde evitar© v 
contrasti fra la cassa pensioni e le 
casse di Tiaparpàitìi enti fondaióri, pro
pone la istituzione d 'un pomiUto tec
nico direttivo; ciò renderebbe effî  
caco l'azione della cassa soccorso. 

Grimaldi assicura che si adopererà 
presso gli enti fondatorr perchè sia 
versato il fondo di garajSia; cerche-: 
rà poi d*,indurre il coQBJglio ad adot
tare le riformo che |ji)gono ad assi
curare l* esistenza delia cassa e render 
efficace la .^ua azione. 

• ' " ,,J . 1 : * 

Berti Domenico prende atto dello 
'èhifrà^ioQl del ministro e dichiara

si soddisfatto. 
Bìmaodasi a domani lo svolgimento 

delle interpellanze Ferri Enrico ed 
'•̂ "1 e Gamba ed altri, t 

evasi la seduta alle ore 3.20. 

pit̂ ogU âmo e condenaiamo le prin
cipali nolis'ìe snila crisi presidenziaie 
francése sviluppatasi definìtivacrieiAte 
dopò tanj^4,ajlaleoa ieri (due decem-
bre) mecìjarite il messaggio di Urevy 
che annunziava le dimissioni. 

Fino dalla m^a avanti Parigi mo
strava un' insolita agitoàione: lagente 
Rccalcavasi davanti all'Elistìo, resi
denza della RepabbiìcB, e le guardie 
repubìicane a cavallo dovettero farla 
indietreggiare. Parecchi rimasaroxon-

Anche gli studentÌ;fecero dimostra-
gJlMéBl capto d^^^Marsiglìesei da
vanti al Municipio si dovette proce
dere.alla loro dispersione. 

À?Szzànotte pelò' la città riprese 
la clfma abituale a sWlUnto udivanai 
voci disperse gridanti: le dimissionif 
ovvero': ahi}asso Wérry ! 

RITARDI 
Secondo la Pmsc organo ^ersonalo 

di Grevy, questi aveva aggltìrnato la 
dimissiphfi perchè violava conoscere 
chiaramente la voloulà dello Camere, 
Q sapere su chi cadrebbe ia respou» 
eabilità dei perìcoli interni ed esteri 

. • . IL MESSAGGIO . 
Alla Qajmera è al Senato si lesse 

da Leroyer a da Floqnet rispettivi 
presidenti il Messaggio di Grevy, che 
dichiara: 

i< Fjnquantochè fui solo alle prese 
;COUQ didf:̂ <jltà accurawVat© sulla mia 
rvià negli ultimi tempi, come gli at
tacchi delia stampa, l'imposéibililà di 
co!3tituire un miifìistero inseguito al 
l'aeterifibnedi «omini che la vóce della 
repubblica chiamava al mio fianco, 
iQttaìj e rimasi al mio posto. 

«Ma nel mentro manifestavasi una 
conversione dell'opinione pubblica, W' 
Sonato e la Camera votarono ieri una' 
mozione equivalente all'invito, al Pro 
sidenta della Repubblica di rassegnare 
Ì.8U0Ì potori, 

« Il ifìt^iabvere, il mio diritto, sa
rebbero di restare al mio posto, ma 
•̂ile; CÌrcpstanze in cui siamo^ nel ccia-
•flilttQ fra. il potere esecutivo e il parla
mento, potrebbero provocare delle 
,co;iSQgueDze e la saggezza e il patriisto 
tismo mi impongono di cedere. 

«Ne lascio la responsabiUtà.a co 
ro ohe la assumono ;nu ritiro senza 

r,am m a ri ̂ ,̂„ mA, .ps.:...80.n za meati mmi^ 
mi appello alia Francia.,Ii)ssa,,dirA'^^^ 
durante un novennio iLmio governo 
le, assicurò la paca, rorffn?, la libertà 
e Î JijiBC.iò^ ih mezzo all'Europa ar-
S'àla, in ietatodi difaaderftil suo onorP 

« Ŝ ^̂ pi mantenere la repubblica 
sulla'Jvla della' saggezza; dirà laFran-
cia che in rjcambioj'^fjai tolto dal pò 
sto CUI la sua fidùcia avevami collo-
calo. 

a Faccio voti, ritirandomi dalla vita 
politica, che là Republica non sia col
pita dai cólpi diretti contro di me, 
ed esca trionfan|e^dai ped«pli che le 
81 fanno. , ^ , . 

i Depongo la mia'dimissione dalle 
^funzioni di presidente della Repub 
blicà nella m t̂hi delle prosideai^è^tèlle 
due Camere. ^' 

ECHI DELLA LETTURA 
Alla Camera fu Floquet a leggsref 

U Messaggio di Grevy. 
, Buranta l̂à lettura regnò il più prò 

fondo silenzio. 
Poscia Floquet lesse ui^ia^jettera di 

Leroyer presidente del fenato che 
convocava il Congresso a Versailles 
;per óggi:3»^' • 

Si tolse la sedutajjj^e grida dì:'Viva 
la Bepuhblicaf ' 
: Al Senato Loroyer lesso il Messag
gio fi-a il pia profondo sìMzìo; 

Alla fine vi fu uh .solo applauso. 
Leroyer lesso poi l'art. 7 doUa Co-

istitusione relativo all'organizzazione 
dei poteri pùbblici e quindi annunziò 
che la Càmera e il Sfnftò si riunii J 
ranno oggi alle ore 2 a Yeisailles in 
absemblea nazionale. ' 

yi parteciparono 340Ma/òtanti, fra 
oi^ì, contrariamente alle previsioni, 
S8 senaWi appartononti a v^^grupp^i 
di sinistra, è una cinquantina di mem
bri dell'unione delle sinistre doUa'Oa-
mera. 

Il risultato del primo scrutinio fu 
il seguente: FioqiietiOi voti, Freyci', 
net 94j BrisEon 58, S'adì Carnet 49,1 
Ferry 19, Faìllìeree 3, Grevy 2. 

.i4l secondo scrutinio preparatorio 
partecipar^8ij^3,senatt^T,i e deputati, 
FrevcifiGt ebbe voti 190, Brisson 8^,^ 

Jar r fo t 27, Floqu.t 26, Ferry i l . ''"^ 

'TJL SALA' DEL CONGRESSO 
A VERSAILLES 

Da Parigi si è spedito a Ver
sailles Vòccprrento, tanto per la sala 
dei Congresso che per gli uffici delle 
commissioni e il servizio deUa stampa. 

Si è ieri incominciato a'distenderò 
il tappeto nella sala dei Congresso. 
Qu^s^p tappeto, con gran cura impao 
chettato è numeriszalo, forma un in 
siome di 62 balle portanti ciascuna 
un numero d'ordine corrispondente al 
posto lilrqùaU d e s t i n a l a . 

Occorrevano dodici ore per m,et 
tere in iirdlne la sala. Essa dovrà eS' 
sere riiiafdatà per più ore lutti i 
giorni; 

La sala del Congresso conta oggi' 
esattamente 800 posti disposti ad &^M 
flteatro. I banchi sono ricoperti dl^ 
un drappo rosso, Le tribune possono 
contenere, 930 porsene. L*élB,LÌ0tà prin
cipale si trova a sinistra della corte 
delta dei principi. Per tutta la du
rata del Congresso tre sale saranno 
messia a dìspomione dei membrv44% 
quest'assemblea. 

Per garantire la sicureizaHel Con 
grasso si è pensato al caso di dover 
c tù^bpo deUa t5upp© fttorv dv VtP 
sailles.|||i,, questa eventualità, tre ca
serme sonò state,preparato per rico
vero dei nuovi soldati. 

i • < -

La cittadinanza fa voti che essa 
resti df-finitivamonto aggiudicata alla 
Società stessa per; l'interesse^f ubblì-
co, sperando ĝ ô nessuno promuòva 
impedimenti in odio i|U|g, aspirazioni 
Ctttadinin ' -I -
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30 novembre,, 

T H : lE .A. n: K/ ^ X J X J L 
"Ieri sera nel riostro filtro Sociale' 

fu data una rapprèsentàgi'ono dai no-
^ -

stci dìl^U|a|L,filQdrammaUci coadiu
vati dalle distmtissimeegVègìe signor»' 
Stracofi-Fineschi e Maria Velia. 

a scelta d^lte dae commedie noa 
potila essere mfgfìore. fffcprima 
Leo Cartelnuovov intitolata: Éùfe^ 
affogare^ la seconda del vecchio scrit
tore A. F. Bon: Niente di male, ov-
vero uno schiaffo ad un! or a di mit&. 

Nella pnM#!ir distinsero il dilet-
tanteRoBSi Valerio, il quale disim-
pegno la parte di ()adre con una na
turalezza veramente artìstica, espri
mendosi con_un accento chiaro, e vi-
bralo, il quale gli serviva d'ornamentò 

^aile sue póse ben studiate,^ì*^* 
da guadagnarsi a| suo primo compa* 
rire l'applauso di tutti gli accorrenti. 

Cosi pure li giovane Marchesi non 
potga riescire meglio nella^^i^dif-
fìcils partoj tolto però ^di fe t tuccio 
di essere^^^ppo sollecito nel «p 

e altra . rappresentaKÌone, 
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V AGITAZIONE 
Grande folla stazionava davanti, le 

Camere. 
SausBÌer rìapoiiideva però deU'ordine; 

qualche timore anche alla Camera 
ma furono coperte d'appl^J |̂̂ §^Ey|̂ |gVe 
di Floquet il quale avveirtito dei tor
bidi nelltì vie, disse; « Abbiamo al ban
co dei ministri degli yomini leali ed 
energici che saprarTno al caso, occor 
rendo, mantener l'ordine. » 
, Se rivìscìsstì Forty prevedeai inovì' 

labile una collisione. Parecchi diuio-
Btranti chiesero l'intervento del rau-
nÌGÌpio contro Ferry. 

SEDUTE PREPARATOEIE 
Nei circoli parlamentari sì annun-

zìa che lo ali^hliinio preparatorio pel 
Congresso di ieri per l'ele ĵ̂ ioutì del 
presidente fu aporto allo ore^S^e,Ìi^ 
e fu chiuso allo 4.25 pom. 

Di San Marzano passò in rivista lori 
mattina la 1* brigala comandata da 

ena. 
i i c»coialori sfilarono bon precièionQ 

'^*porlamento: militare,^„^asiam,i.rabili, 
speciaimenle qualora,sì consideri che 
la brigata è costituita dì riparli di 
diversa próveriien2a, 

Pure furono passati ia rivista i 
bftscibpauck della equadra mobile. 

Di San Marzano espresse a tutte le 
truppe la sua soddisfazione. ™^ 

Cagni passò ìnbMrivista là propria 
. b r i g a t a , . - • • , • » • • : 

L'altro ieri sbarcò aMassàua l'ul
tima compagnia dei bersaglieri. Il 
ccirpo di spedizione è ora completio. 
**Isri si sbarcarono gli ultimi qua
drupedi. 

È giunto Abdorraman segretario ni 
Moamed Anfìfri sultano d'Aussa per 
ossequiare Di San Marzano, 

Nollo.:Spedftje,,di Ras Madur vi sono 
9 uffìciftli, 224 uomini di.^.truppa 
ammalati- Un ufficiale è ammalato 
sulla Garihaldi. 

Ferve il lavoro per organizzare il 
servigio dai trasporti dei parchi. Dif-̂  
fìcoltà grandi, dovendosi servire sol
tanto, di animali da soma, dovendosi 
sèmpre provvedere il trasporto d'acqua. 
Confidasi peraltro superarle quanto 
prima. 

*quale spWàlOQO non sarà lontana. 
Nella seconda,produzione una dlilo 

parti principali fu sostenuta con una 
verità veramente ammirabile in un 
dilettante, dal sig. Luigi l^assaìni ; 
esso fu veramente perfetto gehtiluo-
mo; benché democratico nelle sue a-
biiudini, pure al vederlo recitare o*! 
grtuno avrebbe creduto che esso fosse 
abituato a ^ | M | | nell'alta,"ari8(^^~ 
zia, rappresentando te varie fasi della 
sua scabrosa pMlftcon sicurezza © 
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0 dignità da giudìoarlo un^po» 
tista., . -

Molto dovrei parlare dell'amico Sca 
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A r q t t à F^ l e s l aae . — Il consiglio 
comunale interessandosi vivamento al 
miglioramento dell'agricoltura ha no
minata una rappresentanza agricola 
municipiìle cui" venne domandato l'in
carico dì raeitersi in relazione diretta 
colla Scuola Provinciale di agricoltura 
-" di ottenere conferense che trattino 
di argomenti più urgentemente recla
mati dallo colture del p e s o -^ di e 
seguire esperìmentìi lii-atìci poggiati 
sulle nozioni scientifiche svolte in osse 
conferenze. 

/ f rc iv i so . — Oggi si decido ;P48tft 
della forza di acquii del Silo delibe
rata provvlsoriamento alla Società o-
leurica. 

più, ma mi limiterò solo a dire in ri-
tepetlo alla sua m o ^ ^ ^ ^ | e , nella 
parte di marno superò ogni difficoltà, 
comportandosi nelle vai:ìe,?cenè; con 
una naturale disiny'oHura e BeveW 

" 

al punto di; obbligare tutto il publìco 
:a mantenersi il sorriso e i ' allegria 
nel cuore compiacendosi contmuamen-
te ad applaudirlo. 
; Bel simpatico amico. Zanato è poi 
un dovevo 4k0X8!r^tularsi di luijO^ 
senza ostensione disimpognò f la ' T f f :. 
parte, dandoci sicura speranza c.m 
neiravveniro potrà anch'egli prenderà 
perfetta confidenza del palcoscenico. 

Tanto nella prima che nella se:̂  
eondft rappresentazione, gli applausi 
di un yeramiiìtt^^namerÒBp còtìcorso 
non potevano essere più entusiastici,;^; 
al punto d'essere pÌF volte chiamati 
ì bravi dilettanti all'onore del pai-
cosctìnico. 

Tutto sommalo, la serata dataci 
non poteva riuscire migliore, anche 
per il concòrso di unoscelto ptjbiico, 
ed il merito principale ne spetta al
l'amico Lanzi doU. Ugo od' alle d t o 
stintissime signore artiste Finesohi* 
Straccia e Maria Velia, che pur esso 
fuî ohb come di diritto molto applau
dite. 

Così pure ringraziamo l'amico M©. 
:4lìeghinì Ferdinando, che anch'egli in 

questa occasione ha voluto prestare 
la propria opera per la buona riuscita. 

Ed ora, tutti colono che amano con 
vero amciroMl progreBso, non fanno 

^ 
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che voti a ciò il aig. Lanzi si %itdo-
ri, come lui eolo sa adoperarsi, oob 

Fapproflttare della buona-"^%lontà di 
questi am,|tpri di ^^'^^j^fi*'^ /^«"g» 
CostittìW su saldi b a l ^ f r a Società 

alo, oltre dì sor-
vira alta dignità dol paese, potrà anche 
essere dl,.jQon lieve giovamento a 

e famjgiìs ohe langne nella 

fìloTOmmìitiGa, la 

••••"• ' •"t^i4ni: ' , 

- ' l • ' ^ . piseria,gp^f?oae pure alle patrie è Alan 
ifopiche iatituzioni. 

0, 
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ijìapQo che fmaincjorUo ìersora, rotti 
gU mdugJ, accolta dai giudici la pro
pósta dal P. M. ifu conctìssu la libertà 
provvisòî tftpÉÈÌ cocchiere amar.ta della 
contessina e a suoi due pretesi cp̂ B|-

E* il'.primo fjjfesso perché si faccia 
gii:ìsti?,Ì8 poflapleta sovra un fatio chs^ 
ns^uìsslnìo avova impressionato il pu-
blico di tutta l'Italia, che aveva in-
trav0d.u*^4^^eglr, aryi^ilj^^^^^ 

s!ì<me d6lla,.|i%tà |n4W 
li che, pur attendendo la fine, non 

toglie si abbia a chiedere e éttendfì.ra 
Maggiore luce sovra lih p&Bso che 
certo nella sua origine cointiparisce'iì-
sSUtè nei Mddb 'più es^Hcitfe^naivà-
punto per questo e dopò qwesto'pf 

' h ' ^ * i r - - ' " • ' 

b passo di giustizia, è dovere del 
iBtnistero ôi" appurare i fatti, se non 
aiti'o perchè fatti consimili non sì ab-
biaho ft i^il^eiyré né si possa coiiUanta 
j ^è i l i ^^ lnde re nuU^ 1̂  guareiitìlie 

L , •_ I - ^ - 1 - • • 

che óèni cittadino ha di fronte àÙb 
Statuto e alle leggi che per la per-
•eonale ibertà devono essere intorpre-
tate é'd attuate secondò lo spirito dei 
tempi eìQón coh riferiménti degnì'^él 
Medio'Evo. 

B'iéiìi*». -^ Fiora • discreta Òggi, 
cabsa ir buon tempo, tarìto per còri-
c o r ^ ^ gente del subùrbio che per 
«(ffari. 

€»]ia£«iKu&Oi — Prodotti 

- -1886 - ^L . i7? ,553 :81 ^ 

In ^a oae!1887L. 13,736:68 
j i 's 

•J - r ' 
,"-i|--^-, I - . . 

r ? r . 
l ' i 

• prodótti da Gennaio a novembre 

- . » 1,553,548:51 
, - I ' ' - • ^ , -

-•% 
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Domeiiicà 4 tìi(iWb*lifJ''òre 8 

^-

m^ì-

• -•y.i 

fielm sala del Club di Scher-
sna pòsta sopr^ U Caffé del Duorao, 

reduce prof. Ruggero Panebianco ' 
terrà una conferénìsa sul Diàmant^. 

l bigliétti, del costo! di 'cen^^SO 
cfiàBdho^^^son'b dispèiisuti dal messo 
fol la SSytó ;a6Ì Rednc!, é 'potran^^ 
artrèsì acquTetarsi là sera s'tossa, alla 
porta della Sala. 

i l Comitato di beutìQc'anza orgàhiz 
astore è f^ripato dei ^igjf | i reduci' 
Carlo : Tiyarppì e LuciaUo Mont||Ji 
che gentilmente s'ihéUricano di fare 
avere^il ricalato della vendita ahi 

Igliettì'ad una famìglia''ff'un reduce 
l>ovtìro allo scopo principalmente di 
sopperire alle spese per l'iatruKione' 
dei figlioli. 

Lo scopo ed il soggetto della con
ferenza la raccomandano priocìpai-
menteulle signore. ii 

viene cocnunicato che dal Comitato 
dtìU'Espoaizione lutornazionale di Mi-̂  
lano fu conferito il diploma di merito 
alla f^49|evol6 commissipno perma^ 
iiente sulla pellagra della provìncia 
di Padova per studi e raccolta di 
«nateriali nonché per provvedituonti 

;ti a prevenire e combattgro la dif-̂  
fasione della pellagra, e che altro e-
guale dipl^mftnlu conC^rito alla ono
revole provincia di Piaova per le 

uiridicatf! benemororiKe. , . 
1 ii^umli* — Anche atunoUe fu

rono spenti ^fanali di Via Patriarcato, 
lurono fÉìè poi le lustre del«̂ fft> 

Kìale sullfiigoio di Via S. Lucia. 
VaOTTOii questi contro cui non 

grottìstéremo mai ^bbatìtanza. 

sopra una testa dipìrP 

rUmiì manaìU^Mìikì, —. Pas' 
sandpfHWanti la libreria Draghi^L^. 
Via Morsari abbiamo fissato l'occhio 

olio ^chtì 
rapprescmta il defunto insigne puSre 
nostro concittadino Vincenzo Gazzot-

j , _ - ^ 

to ; noi CUQ lo abbiamo conoactuto 
vivente troviamo quel ritratto aomi* 
gliantìssimo. ;̂  

• ^ 

Sapemmo ohe resecutoró fu il pìt 
tore Achille Astolfi; peccato che quella 
tela sìa sfornita di cornice lorchè dà 
a divedere anche in qua! opulenza 
vivano in oggi gli artisti. 

Ohe non,-,^cwÌ% "" mecenate che 
prdivvèda alla f^servazioné dell'éffi -
gi'6''dl/q'uella tdsta che dòtÓ^la città 
n^óstra di tanti lavori d'urto? 

1 i e o à r i §n okrnowsftlo. — Dun-
, 1 - • 

que pel carnovale prossÌQao è qua^ai 
asàicurato lo speitac^òfò d'opera ^a| 
T M r o V e r d i boti'impresa'del r i » » * 
bfkvo Bblelii.' 
. Si à&r^ava":W.Lohengrin del Wa* 

_H " ' r 

gner, e !*î 6>'ea dtìll*HtiÌevy, che colla 
itiiessa impresa Bolelli proprio adèsso! 
ottenrféro^W^itlSlsso ^t^Ao •inttisia-
sti^o^^IlfSi^lò-Gotóuli^le di Bologrin.-

Speriamo.siirisolvano le ultime dif 
ficoUà finanziarie che ancora riman-
gono, tant'o più che consimile spot-
tacólo non può darsi che completo : 
altrimenti tant0s| | | rebb6 tenere ch)u-, 
so iPTeatro. 

• 

piamo che da qualche tsnipo è* ve-"i 
nuto a stabilirei in Padovani maestro 
di.^,||U3Ìca Carlo Oarturan, abitante in 
via Selciato, del ^0ió N. 403^^ 

E* allièvo dèi'cSw^B(5ttàz2ò;' è ^n 
giovane conosciuto, i cui lavori musi
cali, speciiilmente quelli di genere sa
cro, furono dai nostri concittadini giù-
Btatioente approzzatiy òr-fanno alcuni 

T ^ 

mesi, nella Basilica 'del Santo. Per-' 
eie lo TftciMWiftóo caldamente W^ 
nostrljJeUoH. 

lJBibiS'i5s«s& eantaiaÌ€5, — lersera^* 
le guardie rnunicipalì raccolsero Un 
ulibriàco fradicio e col loro cofano a 
ruote lo rasportarono al Cìvico 0* 
spitale, 

• f r a n t e il Hra^ìtto quell'ubbriaco^ 
cantava a aqnaVciagola e le 'guàrdie' 
erano proprio ìmbarazsate a quotarlo-^ 

Air Ospitale avrà poi smaltita la 
sua fenomenale sbornia. 

L ±4 n •-

•M 

MtHuia IfHtti3Ì€aÌe.'»-!La Baiidâ ^̂  
del Comune di Padovr; "darà domani 

• -

domenica dalla ore 1 alle 3 pom, lìa 
Piazza V»E, un concerto di cui ecco i 
il p r o g r a m r ^ 
1. Polka, ÌVoVicuj'anzc|,JKleUer. 
2. Ouverture in Do_g^mref Forc^^u :̂ 
g ^ a r c i a , Tmrca,s^Barfe 
m Gran po^^lurry,Don Cra lT^érd i . ' 
5. Finale B'^^ Ugonotti, Meyerbeer. its 
6. Mtircìa, Palumbo. ' .,'~^:^^fe^ " ''•'# 

M"a*ogvg%i@iMìtì̂  doi pozzi di musica 
che eseguirà la banda del 35° Rag" 
giffiento Fantoria domani dallt' ore 
1 all6,3 in Piazza V. E. IL 
1. Màrcfà, Mattiozzi. 
2. Ouverture, lìaumond. Thomas. '"! 
3. Atto IL, Il He di Lahoret Massenet. 
4. Valtzer, Violeitest Waldteùfel. 

.Polka, éptrifo Ft'ances ìfVi a\ài<ìnM, 
D n a o l eia, ----.Si rappresenta un'; 

operetta delle più.... Spregiudicate. • 
Al momento il più... pittoresco una " 

donnina vicina ad un signore matl1*o,si 
Glî ^¥Ù8Burrâ ;. i 

— Oome.imi dispiace di essermi dì-
mentìcata,*U«^5!entc2lio. 

— Vorresti nascónderti la faccia? 
' ~- Ma sii lutti ,s'sccorgeranao';Ìtf'̂ ^^^ 

vepe ch9,<^ .̂non arrossisco I 

f*; i-»<? 

• i t ' 

% 

me i petali di una rosa : oggi in tutto 
l^ff^ìendore di ulta lussitl^gUnté 
bellezza; domani appassiti ed Inutili. 
1 petali ideila rosa debbono ihebbriare 
col loro olezzo, sètiza'asfissiare ecce 
dendo. Dei pari; 1 pregi fisici della 
dòm[ia debbono piacere ad es8ére:^^L| 
ratori t l togregi eentimenti, senZà 
però av#lfnàre co! loro eccossi, rÉtt 
4?iMî  **̂ ^ y*̂ °* troppo,piacere, troppo 
mettersi in mostra) diviene una sfrbn 
tata, perde il pudore, unico baluardo 
della sua dignità, e stampa la prima 
orma nella vìa dell'avvilimento ; un 
fatale còmpiàcrmerito assorbirà dalla 
8%J'''on|i,i' 'n l'ultima stilla di'san-
gué per arrossire. » 

(L. Bertolini). ; 

i.*^Lì;,i 

'V*lWfi«»JlT^t.-

CI l 
4 - ft^- \^r - ^ ^ ^ 

, Pad<itva 3 Dicembre. 
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. ; del 30 Novembre • 
NIttJì9i?lto ! Maschi N.: 1 - Femmine 2. 

'ffKorti^ "- Alfonsi Anna/di Arturo 
di anni 3 -!-^;Vasoin Marco fu Angelo 
di anni 64, civile, coniugato. 

del 1 dicembre 
WBSS!^^'© s ^̂ Ĵi-i'̂ hi N, l 'Ferot t . ine 0.' 

BafòÉs^assaolìi; .— Bottuoio Antonio 
fu Domiénico, fabbro, ébn Palétto Bo ' 
na di Angelo, casalinga — Mugndl̂ ^ 
Vittorio fu Pietro, calzolaio, con Tiso ' 
Giuseppa di •Giovanni, sarta! " 

Iffl«»rlft. — Scolari Agostino di GiU-̂  
seppe di anni 1 mesi 5 — Zanon 6ib-
vanni di Domenico di anni 2 mé»i40 
— Riello Pietro di Eugenio dî ân̂ iPiiS 
mesi 10 ^- Agooletto GtusepK "di 

lovanni di anni 1 mesi 3v ' * 
•J^utti di Padova. i y ^ 

. 1 ; .. .IV 

^J A .'•>' 

jKrS 

A <i^fsto, j>rpposito tuttavia •esser' 
immu' 

verèm^'che se beUissìmB è U dispo-
siisiOne che gli ubbriachi non si pon-
gano ner famoso camerino del muni
cipio —^cóntro di che tante volte in 
a)tri tempi avemmo a protesUre>*-^ 
pure'iaiiòhe questo trasporto all'Ospi
tale preifhta un notévole inconve^ 

m 

niente,'quello cioè che quegli fbbfia-
chì bene spesso disturbino assai gli 
altri ammalati, mentre naturajraentef 
riescono vani tutti gii sforzi degli in
fermieri per oalaiarli. Non si potreb
be àll'0§prtaie"pfdiv^dere per essi di 
una stanza speciale? Veda la dire-* 
zione dell'Ospitale se questa nostra: 
osservazione sia o meno giusta e se 
noQ si possa prendere analogo prov» 
vedimento. ' , ,. 
. 'Sréaèro '...WcB'dl., •.^-ÌJeÌla • «'Ma-: 
ria Stuarda » la sìg. Tessero si dimostrò' 
somma artista. A lei il pubblico' tH-
^"t^ ^PJal̂ ^ ŝi sensa fine. Riudimmo. 
coti pmcere altissimo anche il Biagi, 
che nella scena finale recitò ieieera 

; • - ... _. • . ' ' ' - • ai[^-IflP^ ' 

stupendamMlb provocando le chia-
mate più vive ed etusìasViche doglia 
e^eltatori. E; di fatto alla fine della 
r'a^^'sentuzione Biagi fu evocato al 
proscenio per. bea cinquo volte .as
sieme alla sig. Tessero, tìtassera « Ma
ria Antonietta. » 

Ses&ta Dsa^ei. "-.pjf^gicffina deP 
Concerto Orchestrale per questa sera 
(sabato) dulie ore 8 1|4 alle 11. 
1. Marcia -^ «Siena — Bri^xi. 
% Sinfonia -" Tutti in maschera — 

' Pedrotti. 
Mazùrka, TunnelCluh, Maasìgen. 
Tbrztìito finale — Emani -" Verdi. 

5. Preludio ed atto i.° — Excelsior 
— Maronco. 

6. Viiltz —' Senza nome — N. N. 
7, Terzetto — / due Foscari-^ Verdi. 
8, Polka ~ M i -^ Lattu, 

NB. Il conctirto é diviso in due parti 
di quattro, pezxi'ciaacuna. 

3. 
4. 

W ® s f ^ W « t ì n a à , — -Il p'UODlIRO 
è pregato di Wndonfondere lé'fcla* ; 
glie di mofe^dot^iDoU,,, ^* M,a''ZOÌ'ni 
di'Koma con quaisiansi altre che por
tano Jo steèso nome, perchè, senza"{ 
ledere la bornia di quelle, qiieate del; 
Màzzolini sano composte di vari suo : 
chi vegetali che efiiggonb all' analisi^' 
chimica e sonò perciò uhassoUito SUo 
SBgÌ*èt'o cféato per primo, 20 anbl òr 
sotto. 11; fatto ha'prov^a,tiOptfrm^l'#^te 
che'si raggiunge la guarigione abor
tiva con una sola scatola, di queste 
pastigìid ntìi rajiraddon ed infiamù-^ 
zioni di gola incipienti e negli abbas
samenti dWoce. Non alterano le furi-
zioni digestive, coinè si deve lamen-;! 
lare ogni eìorno doUe pastiglie,.che 
contengono molto zucchero e oppio 0.. 
snòì preparati, n^tìWtjaldano, noh1i||^ 

tritano leinte^tliia, che «iĵ ist h^ifi"^ 
una potente azione rinfrescante, ''^ 
perciò Mno utthssiine anche nelle pm 
acute infiamazioni della trachea e doi 
bronchi. Dunque chi vuol essere certo: 
di un .rimedio semplice, sempi'e Inrvo-
jcup e di azione mirabile, per gli an-/, 
zidetti malori .abbia fiducia in queste 
pastiglie, che si vendono a L. 1 la 
scàtola.^in Bomaj: presso l' fnyeatora<. 
e tabbncatore net proprm stabuimen-

J,j?^ ,̂̂ chimicp - farmaceutico, Via delle 
Quattro Fontane, 18, e presso le .prìnf,,̂  
cipalì Farmacie di tutta Italia; per 
le'̂ ÒfdiWaziohi inferióri «He 10 sqftole 

I n r -

'"rimettej^f,Cent,.6p per spesa di porto. 
Deposili in Padova^ppresso la dro

gheria Dalla BarattaiNÌ& ex Portici 
Alti ;, farroaciu cay, Hoberti r^ .Vi
cenza farmacia Bettino Valeri'^ ^Q' 
nezia farmacia J5òftifir — Verona dro
gheria Negri. 

* » 

• • 

n 

Eenditii itanafiu 5 p.UsO 
: conttùit! L.̂  
^ìméfi^^mà^ • • • - ' »̂  
Fino pro:48Ìmo. . 
Sauòv'e , . / . .' 
Banco Nota . . . 
Marche. . . ; ' . 
Banche NaZiotìtW. 
Banca Haz. Toscauis 
Credito Mobiliare 
Costruzioni VMote 
ta^e Veneto . . . . » 
Cotonificio Veneziano, » 
Credito Vejaeto . . . '. » 

Via Padovano . . » 

WH: 

m 75 -
9819711^ 

79 
2 031 [4 
l ;2ò.-^ 

2205 —. -^ 

W ' 4 

.iQàj.i\Z^-

260 f» 
370 
210 
245 

• T - ^ T 
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m 

•] 

Guidovie . . . . . - , .ii|^i#82 

a islòvéì»!»»»© Sabato — ^Muore [ 
alvani Li mediòo e fisico cielè-

bre di Bologna,, 1737 • 1798 
0. rrancesco Sav. 

• * ^ . :• 

41 0Seewol»r© gg Domenica — Avan- ! 
zi Gv M. di Rovigo, ,celebre scìu-1 
recòn8ultp.'l549 ftlf^à- d'Avv.^ 

Faceni|oJ prospetti __ 
levò i diì^o^ìni nelle impegnale e nello 
aovi^OTioni 
; Il Presidente gli renfeostensìbil! 
1 Prospetti che rioonoscedi sui scrit
tura. 

i ^ ^ . ' - M ^ t ì i ^ t F * - " . - . . . • - : , 

• • 
r I , 

Cronaca^ Giudiziaria 
- ' • • • ^ . 

• >^-$:^^7[: 

TRIBUNALE G. G. m PADOVA ' 
I : 

. • 1 - ' 

m m Mie di 
Udienza antim. del Si Dicemhre ' 

Udine Eìorgì.o,ù\ tlovigp; conosce . 
gli imputali ; aIqìiistò bolltìttiifii da 
cerio MaiandnA;,-due biglietti pe r | 
Lire 180; anche 'ivi fu danneggiato 
per circa L.lOO per la stèssa'rugione;, 
credo !a colpa sia prima degli stima-
ttìri. IlWalfindrin pròfed irnoraedól 
Giq^ll^jjriuntiia iili' indiÌ(©ìl|o al qua 
le avrebbe diritto. 

Sarìa Giorgio, di Rovigo, agente di 
negòzio. Un "giorno é venuto dal'uiun 
grande con un m^fim dr L. iSÓ di>r#8î  

Wt^ l f j ' r ipe ie la dep03(2ione di Celi
ne. Altri simili casi ebbero luogo a 
Rovigo per opera del Malandrìn che 
ritornato non fece più 'tali vendite, 
che disse fosSèiPb per conto'CidaU. 

Graziani Giulio, d'anni 33, ha mo-] 
^^iglié; negoziarne in mobili; conosce 

gli imputati. Aveva dei quadri ; il Ci' 
caia gli propose un cambio con; bòi' 
lettiniiMi^circa^lire 300 alla 40O per 

nt(3se, prosegue il Silvestri^ dall 
Bua finestra la Sardo, la Ma^culcbin 
e la Roaaì Ugnarsi col Gicala di aver 
rovinato il Monté,.^iltì quali il CieaU 
rispose ; € Voi altreV pure impegna-
vate instai guiiia da molto tempo 
pezze di tela; per me se anche cam
biano gli stimatori vi se^uitorf^jl 
stesso metodo ». I suoi compognr% 
ufficio pure intesero il discorso, od il 
lagno si r feriva u!l« proibizione dì 
ricevere^'itéle in ^pegho. in'tese dire 
che la'Sar^.9, venuta in sosjjetto pétm 
vodpro S6mpb,un^i;i4lj^ 
CUOI, a! ritorno segui queà'uòéb e!'o 
ha veduto entrare al Caffè dei Sp«o 
chi ove era Cicala; di cui etano tutti 
gli oggetti.; 

Conosce la Trevisan: e sa:,;che essa 
impegnava per conto Cicala. Dice.che 
la Trevièan augi ebbe a vendere del 
bigliel^tì •stimati dal THlfiiriidese di stia 
p|?|Pjlefcà che poi furono riti^òvati tar
lati dal compratore che fu poi risar
cito col reiatpegno. 

Il Pàliimidoiie «ra protetto dal Di-" 
ret|pre,e veramente, se ciò non fosse, 
avr̂ efebo do^ to pei tftiv|.i reclami res:3ér 
' 'Hf ,^'^\9.,iitó?e J i r e , del̂ [t BAmbfn » 
e dolìa Marsala. N01 cuòi era::̂ *il̂ #î ^-
ferenza'stimatore'irpaUmidese; nelle 
tele.ef4gj|;!piùlFlucco che Palamidesej' 
^9"^, PM ŝ̂ .<Ì're s,^^il;Pttlamide8e presso 
lì Direttóre scrivesse solamente par-
affari ora d'uffìDÌO;'altro non può dire.' 

Qui Ptìkczi'aggiunge che l:opref^^. 
riva per la sua buon» scrittuja e per-
chiè parte,del giorno era disi'ccupato; 
ir lavoro poi era fatto in luogo p t j . 
blico e tutti potevano vedere. w* 

Pradella Giuseppe^ 'd'anni ; 4'8, •assi" 
stenle r.ftl ^guardaroba non pre.ziosì; 
conosce gli imputati. Sa deii'afiluenza 
straordinaria delle impegnate déi'ge 
meri in quastioue, tutti bene condi
zionati ^ come Uficissejvoidalla fabbii«a. 
prima ctedeva ohe fossero di qual.che 
negoxMri^R^iJi&à/al ialliménto^^pòi 
vedendo seguitare, éredej(|,^,alla^mì8-
||)erienza ed alla avidità pel)procea-^^„ 
Tliale, tanto più che, la sovvenziono' 
era esagerata. (JÙiSiiStìmatori, erano 
Flucco e Pal^tòidéàe che poi •perdét-
tero cauzione e posto. T 

Parla del, sojjto modo di' Ré|»>*eie 
non misurare, contando^ al più le pie^ 
ghe spociàìi a tali impeg'nate. Questo-
metodo continuò per <'un mése ÌWé% 
facendosi aricho tr tnta impegnategli 
giorno. Narra della.p'rpi>i^j^^Oj di;! ri.-. 

IP 

•^yÉ)h*j^lBtfBKai^HÌajlMiMM^ 

Oggi. 
l*eaAro 'W©r«lp. — Compagnia 

Bortini-Tossero — Ore 8 pom. 
Marta Antoniotta 

S. F e r a u o — Concerto ore 8. 

•,-

S^!<i 

L^ ^ ^ ^ ^ 

{Nola giornaUeraJ 
« Il desiderio di piacere ò l'istinto 

deljlumanilà, né sì pòt̂ jefebe distrug
gere nella donna ;feipbò, si devo in* 
dirizzarlo i»! bene, a) giusto, al ra-, 
gionoVoìe. Ella, la donna, dove pia
cere più per le virtù morali, che fa
cendo sfoggio dei suoi prVgi fisici ; i 
41ÌIU ultimi debbono cousiderarsi co 

lire 30, riflettenti cuoi, tele ^is:'rasi, 
alla^aimp#,gHata non trovò il suo inlì 
téresse, qdindì ti'alasciòj^syi figura-*' 
vano entrambi gli stimatori. Fu al 
•Monte ;sedHÌspozionare||(^bolletWì!4Ì 
cuoio, ma li trovò nòri oonformi a 
'quanto gli ora stato ^etto ; vi erano 
internamente Melle sdmoline ed altro 
•di hiun valore.'Fu dai Direttore; non^ 
ebbe esito il suo reclamo, non gli fu • 
reno ne|ò, restituiti i denari. Un suo 
dipendenf©, Zanetti Paolo, sembra es-
s t f l^fgr ioche approfittò dei biglietti.. 

'Si lagnò col Cicala tanto p i .ùche i 
oeròanilo di ^venderli dovea perdere 
aUche negli altrji biglietti. Non cono
sce Palamidese.'Senti discorrere dei 

i 

disordini deljMotìte.'Jl suo danno fu 
di circa lire trenta. 

Silvestri Giovanni fu Sante,; d'an
ni 47, prima aggiunto ragioniore ora 
guardaroba; conosce gli imputati ed 
anche Flucco. Conósce la frequenza 
delle inàpegnate é l'eaageraziòno nèlie 
sovvenzioni; anzi fu incaricato di fare. 
alcuni prospetti pel Tribunale. Sul 
principio credeva 'hon vi fosse mala 
fede; (na dopo che l'WtVnelli gli'rac
contò il fatto gi>oono8ciu|gJpll ' ira^ 
pegnata della tela fatta dalla Vero 
neae, non li credoUe più in buona 
fedO) specialmente il Palamidese e non 
il Flòcco il quale, av>a ricevuto l'or
dine daFBirettoré,'e foha lo faceva 
per una speranza di Un atiuieòto nel 
procentnaie. Niente può dire della co-̂  
nòScenza praffca degli oggetti; sa che 
il^Palamideae era prosun'È^%|ì. E^sò^ 
però non era^ l̂n rapporti dirétii col-
l'ufficio impcguaie. ' ;, 

cevore tale impegno, 'del rimediò di 
presentarle coìriMì^teè, od^i^-^asi'tà- ' 
gliati ini pezzi, per oàmtfiare éì̂ ^ no
menclatura, e cosi delud^Mi)!«^^Ìpe 
delia Direzione. Anche altri smujcgati 
fecero tali'osservazioni ; anzi T&wtb-
Belli ne fece parola pVimÈt'-al iFiuccd 
e.poi al RiJImid«,;Péffhè si .rego
lassero pelle^ime; esai.rìsposero^^qn^ 
ingannarsi porche nei negozi quei ge
neri si ti'ovftvano a prezzò fortissimo.'; 
Flqcco poi era obbligato a confor
marsi al Palamidé^^é. OÒrreŷ a iVóceg 
rche la pérsonu^^cui vantaggVo'eranò 
fatie,foèàe Cicafa Vincenzo, e ha ve
duto lo stesso parlare con la Tcevìaan 
che era la maggiore impegnante. 

11 Ciccia, faceva,:i|^.fapeciè;dt con-^^ 
tratto cogli, stimatori con i qu^Jĵ ^pon 
sa se fosse in rap'porti specìali.'rerò 
agli: impiegati ne era vonuto qualche 
Bospetto,,8pecÌàimente, per,la iorq in
differenza tanto da credere non fòs 
sere in bu^-na fede. •Però del Flucco 
dice che f̂ icev'a quello che gli era 
sta to^ ordinato dai Superiori,-, polite e * 
japreXsìoni del «BamMp», ie l la tìtp^^ 
sala é di una torta Margherita nel 
giorno della sua, nomina, ma crede 
che provenissero dal fratello. Conosce 
là, storia .^elje velétte^; • ^ . ; 

* Udienza pom. 'del '2 I)ìcemhre 
lìolao Giovanni, detenuto,^, presta 

giuramfinto; ha ahni * ! ; Is 'nato a 
Ferrara; qui domiciliato, mediat'orè; : 
coMloe gli imputM. Dice chtìJ|jSjj?n , 
tessa Grittì lo prègò^d,U;'trovarle der~-̂ « 

igliotti del Monte, e glieh (troùuio 
dal Cicala pel valore dì L. 5000 alia 
6000 e ciò nel 1885. I bi| |«^tini ri-
fl^jitevano tele, rasi, tovagli.a^e, ..yè-
stili da maschera, Le sovvenzioni va
riavano dalle'15 alle SìO lire per bi
glietto, «i 

Si sentiva dire che fosse JCebaM 
I^P^gnata da Ciqala.vNon sa délt'biito 

dì tali affari di biglieUifW Gritti ha 
dato al Cicala circa 40 lire. La voce 
cornano dicova che il Cicala posse
desse^ «na gran quantltà^.di biglietti. 
il Palamidese si rivolge, dtfò il su^,.^ 
licenziamento, al Riminî '̂ 'éhé incarico 
lui di trovargli un pochi di denari 
sopra pegni di tele, rasi e rnba di 
co^a dell'eshórsato di cìBa' 300 lire; 
dopo tre giorni U passò tìVDinalichò 
era in compagnia del GtiUolin. Di* 

' 

iitóiteiiar**iiise>^ F^a^ifSf&m. 
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-verse volte era preseri 
calft, conseguo al Ri«iim 
glietti;;* non sa poi i l i fe 
pre.zzo quui fosse; rneISraannente ' 
giiora Se il Oicaia toànQ in ,|||^,^tone 
cól PuUmideao. *̂ ^ '/- -

08tari Luigia, d'^hni 46, gfA pe-
tó^i-ola, moglie a ÒKta-ubui; conosce 

giiympiJtàti, Sì f'i6t>rdA diPaleriido e 
che il suo posto poscia l'ebbe P-ala 
inìà^sé.,àr pri,ticit)io; nulla rimarcò di 
Btraordinario;; boriai dopola malattia 
ili Flucoo, specifllRjonte rig||ardo olio 
teltìi'TOi, iiUOVttgUtvtu e stoffa \ax^ 
ballate nel;|Mt!eS80y modo. I pegniOsi 
l'acei/ano, dlBf*'T.ravì|àn in nlimero di 
quìndici.ovtì^ati aÌ.:giprno..; ifacevsao 
j)ur i^egni le Pedron tìd altri; corno 
ancpra il Oicaia, Non saprecisamente 
«omè 8i facessero le impegnate, ma, 
gî à, iai pes^vtìflp $,non misurando le 
ìn.ergi, come ai faceva per gU altri. 
ifi 'Veduto.;le merci.; !a:.4ela-i^i;a ,or-
dinariàe p-erbiòpotèVà por'espériéìilìli 
gifi^^icare .dalM esagerftzione.do.He BOV> 
venzioni. Hi fatto osso pure con tela 

\& stima minore di un quarto q^^ l i lo 
si fdaeva alla Trevisan : si lagnò Henza 
risultalo faceimp ,̂ anche ,il. conironto 
(itìlla merce, anche le aitru pegnarole 
f,icovano p e g n ^ e r speculazione che 
poi dovetter^%o'spendere per l'e^e 
g a J i l ^ I J e sovvenzioni. Si moasaro 
iagrlìar Direttore ed esso rispose; 
« che FluGco faccia quello che fa il 
suo compagno 0 fdrà bene 3. Le im 
pegnatatatte dalla IJp.yjsan erano di 
roba del Cicala il :àUBita,;arì!2ì, acc 

l l -

•r 

Koni dli ^sss I¥bh8nòriv>ne p^rò' noi dffWimehVo 
Ift reslìtuiioOiO dei denari. 

Ebbo rimarchi anche dal brigadio-
Vé PaccBgnelU. HA esso pure per sé 

tìft di 69 aiifit ha ucciso ior l'altro 
con un colpo d'accetta il proprio a 
mante, giovano di 2i adni. Fû ^ arre^ 
elàtà. '̂ ^ 

sfff, a Sassofsrrato (Ancona) è sac-
. ^ - „ . , „= .. ^^* j - j> cessa una terribile zuffs*: cinque e-

.poidft Cicala, bi sentivano fraudi.dWt#|aao i contentìenti, te armi adoperate 
comperato, prima disse darla Sardo, 

scorai iu proposito sotto ài (ioHìao del 
Mfiuia e per, ciò cea^ò dal fare tali 
acquisti. Comperò anche bigliétti J i 
tela da.Riraìn^icha vendette poi "^t 

.Pa.cGftgrt^ila. ••-• i. «^i . - ^ '-<••— 
Lùtgiù Zamàro conosce Palamidese.^ 

ivon : Cicala; OòDoscè pure, Rimìnìj il 
jq.uale, nell'SG la prtìgò'di 'far fMoi^^o 
presso un contadino di 'ttna '{laitUa 
dì L. SOO d'imp'egnate, od essa preStlf' 
L. 40; ma avendo promeeso di ricu
perarli ientra il mese invece reatarjon^" 
iioUe Bue mani, uor circa 4 mesi. Poi 

Qard, nirìB don 

bligati o Dìnali e questi al̂ ^JJ^attolin 
per Jt. 25, e che pui avaaJhcaricftto 
Rimìni da veniierli. La leSCe m se-
culto li restituì per L,pi25 ai Palami-

i ÒÙO che teneva 
-•^'fE-

dose meno ale 
a garanzia delle'^^l^iB, ma fuî diil̂ ^ 
veudiuti senza sovra, preszi. Piilaimi-
des© era lo stimtiitóre dèi bollettini e 
lo assicurò che era tutta ròba sua e 
che nonWca ne entravano dì quelli 
detti del trucco. 

f-

za]ppè, actjrl a fìieUi. Ci sono tre fé 
riti gravèinente, fra cui la moglie di 

^^Ìà% tiei. contadini intromessasi per 
pacificaravX feritori sono latitanti. 
"HI ^©ir® élisalke^a^eiare,' — E' 

lieto'elio da lìiolto tempo si va di 
'cèhdo l'autore^del teatro diSak^'spfare 
hoh essere il commediante Shake 
speàre, beusS il gran filosofa Q mae-
•-strb ffacono da Verulamio, che avrebbe 
avuto le sue buone ragioni por tener 

^a8eolÌl^uell,e ardito c^jà^É^i sue. 
Ora uno ecr.ittora araoricano, il sig. 

^I)oMe!y^ha pubblicuto un nuovo scritto, 
Hel/'qiiale sostiene, unendo certe pa 
role in corsivo della prima edizione 
d e l l ^ t ^ r e di Sdik^ìiiWt, G^i^^Sr 
punto rautore vero è Baicofte. 

delPAgi'ncB Libre dico che uno dei 
documenti f^s^Jcatl venne cóWe|na* 
|o d*ordine dello Czar, la settiriiana 
scorsa, da Sehuwiioff a Bismarck. 

^us t ì dichiarò rocentemenl© di non 
avor mafc^cniito una lettera attribui
tagli a Coburgo. 

— La Nord Allge^^m$^,^eitung ri
produce la notizia diciPai^anfJola per
fettamente Rsatta, che durame Sa vi 
iita dtìilg-; Czar a Berlino, Bismarck 
gli chiese udienza mediante una let' 
tara a Schuw.ilofi". • jLo^,Czar si fece 
rispondere amoz«o d^urft-wieff,cb*era 
pr,tn„to a riceverlo. 

pl^ilii 

- j 

F. ZONj Direttore responsabile. 

^ _,_.̂  SillIlliSllll 
ed ogni ìnvòim'aS' malattia segreta; 
di ambo 1 Stìsfii. Guftrfgiono gsrasitita 
in venti 0 trenta giorni medi'anto il 
solo uso dei cSiifliti vegetali Coatan " 

(Weili t v i^a^lraa); 

• • i ^ -

L'antica e premiata'fabbrica, molt» 
in Padova di 

- ] -

cono|c|.uta 

ri*f— 'ì ^Ji~ - r — j -
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deva alì'dfacio nellS^mliirae or^j^^^pi;: 
calcolala che ciò fa'cés'ao perchè fa" 
roba era di raggifl^'e vi fosse con
certò cogli stimatori. Esso entrava 
per la porta segreta. Parla anche 
della diminuzione in caso di affluenza^ 
M n crederi Flocco fosse del concerto 
tìd anzi ebbe rimarchi in tam^.i sensi. 
PalamidesQ avtì|,|i,più spirito di-Flucco 
che | |a,J)mido,f1l primo^ sìél^antava 
della^pfoiozlone del Dirotterà. :; 

Secondo lei una gran parla della 
colpa era del Direttore che ave» con
dotto Flucco a stimare come PaÌX0JÌ« 
dese. Df^ygl sua veletta le fu dato 
lire tre, tn¥ntro di un'altra usata che 
sì diceva fosso del Pi^lamidése, o di 

Alprpn Giuseppet d'anni 54, nego 
zianttì, conosco. Cicala» non Palami 

--^ u':<^7--•'• 

'"• '̂̂ ^ KSJ"""^-*^'"'" ''' '^n^l^^ quali anchadaCicala.l^eiVgiSi rasi sof: 
aU'ostèJp. ^N ârTa delle solifo frirpao un generale ribasso anche pe;t 

1 

impegnare la quale era stata pregata 
dalla Carraro,Ìe furono date L. nove. 

HA bevuto essa pure u^^bicchiera 
di M^arsala assieme alla Oarraró. Ve-
deva^cri^ portavano una colusone che 
essa invidiava. Al tempo delWildnbW 
gnate meravigliose,,sì trattaftfncF'nftio 
in casa Palam'dGse,è le fu detto che 
avesse a 
andava 
hguanze di coliro \che aveViittp 
morati biglietti miracolQsii^e ciò nel 
Hiomento di ricuperare la morce. 

Circa Io colazionìi dice Flucco, o-
rane di Bifdt,efik:bon patate, birra; e-
rano prese agli Slà ' t i jni t i , ora prò? ; 
V|i|ìvano,ida,,c»sa ; o|8C invece,, pren-
deva caffè e "latte. ' •^^i-

micchio Pietro^ d^annì 35 ; conosce 
S*aUmidesG e Cicala, non conosce 
QattoUn; NelPottobre 85 si ìnoontrò 
col CicaI|/04 e o t r a i y n ut^^ter ia 
quostì gii domandò se voleva Com-, 
praro dei bollatùnì di vestiti da'ma* ! 
ficherae, di due pezze di tela assicu
rando che la roba era sna;,^aranno 
stati i bollettini dai quaranta a cìo-
quiinta; nulla però' si concluse né 
dal toste nò dall'oste e nemmehò da 
altìPè^persone. 

Schivò .ànlonìo, d'anni 23, poUivsn-
dolo; conosce gli imputati; fu al ser
vizio dalla BenetoUo, pOì si dedicò,ai 
fare il girovago, negoziando ih boi-' 
lettini di Monte, OvP«Tpiò ,6bb:éVaffia?Vl 
anche col Ciettla dal quale ne avrà" 
avuto sessanta e così pure da tutte^ 
le altre donne del Monte (prima dice 
ttll^ftt-ispt, poi in seguito a richiamo 
dal ,Pre8ÌdentS''*dice: trenta bollettini). 
Le donna volevano cent. 20 per "lira,; 
e Gicaltt, i di cui bollettini erano an-; 
€hé' d,^tL. 40, una sola Upa. 

Le tele erano di provenienza del no 
go;4io SangUiutìlti^Looni ugual «a ente 
coiSmerciava in bollettini che rice, 
Vevk dal Cicala, col quale eaa.O,/pure î 
in Seguito si mise in diretta comuni-
caajone e prendeva i bollettini a vii" 
prq^ao ; il Gickla Ip persuadeva a non 
prenderne di quelli dallo d'dhne ina' 
b é » i .suoi,#/ 

4i reclamanti il Direttore dav^ Ja 
Solito risposte ^ esaere gli'èilìtnutori' 
i giudici del valore e non lui s. 

GicaU avendo assicuratbS il ,te9tjQ 
cha le bollette erano di un negoziante 
micino al Municipioy^gbei aveva fallito; 
is 'pvQ$Q più volentieri, coeì consi
gliato (ilìil padre., (.a/'Ti-evisan era 
aonî pre qtìeìla che impegnava e figu
ravano stimatori Palamidesee Fiucco 
t'iie obbedendo al primo accordava 
lir^ 27. Quuilo dei rasi erano stimale 
da'Palamidone. 

Il testa vendeva^nohe nella cam-
t̂ R^na, 

Elbba rim«rchi>?Ma una signora BoN 

. J ^^ I T ^ E ~ ^ ^ ~ ^ • T ' • ~ I 

dese. Intese parlare di disordini, ai 
impegnate eccedenti il valore, e poi 

^doiia vendita M î biglietti; conosco 
•mólte pegnarole di vista, spociaimepta, 
la MascuSchih ; o?sa comperò al stto 
negozio forse due o Ire ,volte alcuni 
metri di SIOÌTA ìnsoffl:(iìOft||iWr m 
^ s t i t o da uomo; non ha m i P s à p u ^ 
che la portasse al Monte. Cicala pure 
molto spasso acquistava stòffe di poco 
prèzzo, 6 diceva farlo per far vestiti; 
è darli a fido. Oic*la aveva bottega da 
rigattiere di vestiti da maschera e 
vestiti fatti Vendetta stofle anche per 
70 lire alle volto a fido. Non fre
quenta l l ^Ónte e nòia tìStìO^Oo gU^ 
stimatori. Sa di una vendì t^* ' ~-' 
di seta fitta dal Cicala por , 
ad un ferrarese che gli irestò poi 
h . 1 0 0 . "•• • : . • ^ . - . 

Margola Pietro, dUnrti 24, agente 
da Boscaro, ora,_8U^Q^S9Pro G,_f vJ.|o-

#^L,x„ -rr^.^^.^^^^ hell'81 rasi di'aéta 
jrtivo e ,,8i. .Venjdtìvanp 
t,8p.,o^rfdo::itJI|ire. In 

sono 

« -

«rdoJF^ehdevt thbhel l '81 rasi di seta 
Wgozìp- Corti 

kUe,1.10 valle 
quell'unno ci fu grande smerciOj ereno 
coDOÌJepaWì*da Wi^ié ^^^i||<?nc^ Ira le 

ttoass©9 3 die, ore "8-10 ant. 
Fra Saracco e Zanardelli 

• scoppiati vivi dissensi pel;\voto 
anfìininistrativo volendolo poco \ì 
^prìtnofè rnoltissiaio allargato il se
condo. 
,. = Inclfiiìi fu nominato . relatore 
della legge sulì'aboHzlone dei in-
:bunali dì commercio, dopo con-
cordala col ministro qualche va
riante al progetto. 

—^^tracìrà in Roma un nuovo 
giornale francese patrocinante la 
concilìasiìOnG fra F Italia e il Vati-
fcaiiò. 

m- ==Maglìanì in seguito a!li| Opposi-
•̂ zìótre della giunta del bilfficio si 
tnostra disposto a pSif-èséùtìre ap
posito prométto di légge p e r f à u -

I-. ma 

\ un^ concorrenza fatta \lal negoziante 
^ Mil;hiéii.^^(ftcala comperava j^joitiì^asi; 

e poi intese dire che li portasse al 
Monte ove gli davano#ria sovvenziona^ 
maggioro del valore. Nijh sa se il 
Palamidese fosso in relazione col Ci
calaci rasi nm erano di il* qnatità' 
,::èim/li'-.-^i 

po' di tritio 
U .Me 

r. L-_L.I I H^i 1 ^ -

S^pvono Ma Roma al Lyon li^-. 
puhlicatnf essere uvveriuto un curioso 
Jitigio fra.,JL.Vatìcano0 1,'amrainistra-
zione doganale italiana, che , tassa 
regoiàftìSìinte di .:4aì̂ ia.jle caS^eJi vino 
di champagne offerte, al Santo Pì|dra 
e. dichiarati doni mi per il giubilèo. 

I maggimdomPdiFVaticano avreb
bero p;ròtastat0 jrèidl^mando lo fran» 
chigie, ma invano, e ciò duole loro 
non poco, giacché si valuta diggià a 
oO mila il numero delle bottiglie di 
jaettàro entralo in Vaticano sotto il 
'pretesto del giubileo. 

ig-dl'|a,,4^t":||aaM;^a an- ' 
'_La guardia di finanza 

Nicola Barbetta, di anni 30, da Serra 
MenUceGdft>(Chieti), si^^O dissenti-

ia nella-parte interno della Dogana 
i Napoli, i^jJeva disgraziatamente 

nello acque. ^"^ 
Accortosene il capopòsto dello guar

die di finanza, bhj'amò al soccorso, 
facendo accorrere alcun» guardiani 
hoiturni, ma ropera loro riuscì mu-
tìlè^'^erbhè la guardia BarbèUaNfo-
niya-ostraUa cadavere* 

II Barbetta avova ,circa dieci anni 
di servìzio ed erail!amato dai supe 
non per buona condotta. 

— Â 'San 'ftemo ' là •principessa'Wft-
toria coi figli passava in Piazza Oo-

• loQibo, mentre la pioggia Nreuiya giù 
'stìriZH diygrezìone, quando fi* incontrò 

col'^sindaco Agquasciftti,,., . - ^ 
— Ma caro lei,:igli dice la priricì 

pess> ^ 'MM^** sorrìdendo, qiiesto è 
W pò' troppo: è da parecchi giorni 
che rioiì fa liUro che piovere. 

— Altezza, risponde il sindaco, stia 
cOrta^qhQ al pili presto rfdunerò il 
Oonai'glio Comunale e prenderemo gli 
opportuni provvedimenti I , 

À Rouhoaaandanltì, 

torizzazioneàd^^ eméttere 70 mi
lioni dì liuóni dei tesoro. 

==='L'Inghilterra chiede i tna r i 
duzione dei idazi sui tessutf^ di 
lana alìita. Crispì riservò M - r i 
sposta a doipoi conchiusì i nejjo-
aìatì còlla Francia. 
'' V|T^ L'associazioae della stamp 
.tenne sedata per le circolari contro 
y'^iòrnalv ;p^r le notizie del cholèra. 
Si ^ f e s é alto delle scuse della 

za. , "•"'.• :WÌÌÌV- . ^ì 

3Le notizie di Parigi Rilevano 
essere la città assai eccitata; spe
rasi però evitare qualsiasi disor- | 
dine. Sì ja^ijmaggiorelapi^obab^Htà- \ 
per Fr^i^ciiiet; pure si riparla con i 
maggiore, probabilità di Brisson 
cui si apcosterebbero i ferrìstì 

•qualora si coiivincessero dell ' ima 
ppisibilìtà di far riuscire il pro
prio candidato. > » # : 

8}^. Mar zar i Giovaniii, 

Quanto di ridicolo vi siate acqui
stato nella vertenza insorta tra voi a 
Ceconi, è inutile che ve lo ,spieghi 
poiché già lo sapete. Voleste sòhivure 
^i veUir4i¥4^^na do^isipne : onorevole 
protraendo eoa continue proposte di 
concìuazione il tompo destinalo dulia 
legge Cftvaileresca allo scioglimento 
di queste quistioni. Ora poi coma 
.naufrago di8i:.̂ j[y|||>, vi appigliato al • 
l ultima tavola che erodete di salvezza; 
ma che d'altronde ci fa conoscere 

Inquanto costate. Qjte nel vostro confin
a t o chcci n ^ ^ a s t e i vostrfaeeaiJgr 
padrini alle ore 10 ant. delgi^orno 30^ 
ora da noi stabilita coijonmì ch§ soli 

jtci presentaste? .Ebbene ditt;mf^%n 
po'T'si-MpoTchè il signor Innocenti vo 
atro primo padrino venne a noi allo 
9 ant, ora stabilita riferendoci a no
me vostro "che avevate'intenzione di 
abboccarvi ad ore 11 ani. col Ceeòni? 
volevate forse a Itf^domaftìliar scusa 
senza che niuno lo aapes|flp Perc)iè 
inoltre ad ore 11 ìfl ani. Il signor, 
Cavazzani altro primo vostro padrino 
;eì mandava un jbi|lJf|to per 'ftv^yer-
lìrci che per l^.inlromiasione dei rat-
tore il signor Marzari ora disposto a 
farci quella ritruttaziona che avevamo 
combina ta . , 

Noi invece crediamo che quando 
si ha paura di una soluzione decisiva, ' 
si' deve tener in serbo •certi vocaboli ' 
e mettere da parte i comunicati «J 
lorchè vi si dir^ostra che non avete 
'Oav«Ìlerescamejìt6,,agÌÈo.^-^*'; '; . / : ,^ | i^ 

Per nostro conto ftìcciamo con^àye- ' 
sta finita ogni quistione; sa pefìr'vì 
piacerà da ora in pòi ipidate pure 
cha. starànup^^llgoUiindòli ridendo 

,, Tatti Edmondo 
Boghi AìiS.el^. 

"^.milÈA-EA^mPl e CJ". "•• 
di Cretnbria, si pregia avvertirò i con
sumatori del suddetta articolo di do
mandalo tofroni^^aiostardo che ab* 
biono impressa o'^ì^ografuta nollosca 
tole.U:dicitura: ]€»sly©» K?fctfti e 
C.** CromosBffi. -• : , •• . ;••••"; ' 
S'Rivolg^rsi diai* prittlsìt»aU droghiei 
e o/relllori della città. 

- ^ 

Allievo del Prof, di Dontistica air tini' 
di Vienna JD.r SchafJ. Già ppr 13 pni p t e 

Assistente ai darilisli Accadèmld 
D.roav. Szoti, Viras.dy e HohÌ!]|n VrOmia. 

" - j > - _ - 1 -

Specialista per otturiiiure di Bea&i« 
Applica.)|>en«ft:.e W^c(ii|ii©r© s«-

condo la' n̂ ova invenzióne ©©SBSSS. 
d'oleari. . ' 

--
; L : 

t 

•' "AVVISO DI CONCORSO 
al posilo di' Segretario - CancalHsr® 
^WÌ^ qiiMa Amministpàaione co» 
Ì*annuo stipendio di Hai, jL.; 1200. 

a 
histrja'zioa»; 

.^,n Padova, Casa NeH, : SadM^'SoBa^^ 
N. 3628, 

Pei documenti necessari, obbji^kl 
dove^j^xivolgarsi all'Amministrazic 

- I l ~ 3 . . . L 

. . - • ^ T 5 ' 

v ' 

XiA. 

Sita in Via S. iPBoloiila 

ésseî si 

J2£SìlS^^l'^S^™2SS!;5K^*SiK^*^^ 
in.- i^ 

•a 

l ì a % 
l̂ jivuiaMiìefe 

Tedi aYiiso 4. ìagma 

(Agenzia Stefani) 
ias®, X, ,—la l̂' conte Behr, 

I^en.njgsfn e Helldorf presentarono ieri 
al'ROiohstag una proposta per stabi-

, life i poritìdi Ugislativi a 5 anni. 
C«l®iiiSsa, IBB — La Kolnischa Zei-

fung pubblica i^ncoiìiuuicalo di Bu-
cher mandatario dei principi d'Or 
lèans, chesmentisce qualsiasi loro par
tecipazione alta pretesa fiilsificaziqne 
dai noti documianti. "^* 

SBerlSuo, S* — La Norddeutsahe 
dichiaraxhe la versione del cpiTispoa-
dento parigino del itmos sull inter.-
vista dòlio Czar, con Bismàrck è as
solutamente in^ussìstònte. 

—̂ Il EaichUftg ha rinviato alla 
Comiìiisstone \\ progetto d'aumento 
sui grani. 
• ;il ministro Lucius ha chièsto che 

y la, Coa|gi^ì|siune delibt̂ f'ì prontamente. 
"lID^IliSiìaO, » , — il sindaco di Du

blino fu condannato dal capo della 
polizia a due mesi di carcero per a-
vere fa?òfito io azióni della Lega Na-

. aipnale. 
11 sindaco non si interpellò. 
.Grande emozione. 
llsarMui®, S. — ^eic/tslagf- -r- 'SI 

fpre la discussione che auioiBnta i dazi 
sui grani. 

Il rìfiìnistro Lucius H difende, rilcr 
vando la crescente miseria dell'agri
coltura. In caso dì cattWo- raccolto, 
la diminuzione dei dazi sarà sempre 
possibile. 

€ftèl(tsal», %• — La KQh\isìCh& Zei 
iung hik du Berlino che una lettera 

% ¥ W 1 ;^ i 

la sua estesa Cliomela di 
provveduta di un copioso 
rhen tdd i C à | » p e l l l eli 
per Signora, uiiìrtia novità di Pa-

^l'igi'; •nonché J P e i i l e e e r l e - ^ t t ^ 
^|enere, ilt([6§fe,- •WeiliiÌ^ÌI, 'Via-' ' 
SKI, ecc. Applicazioni pasaamante-
rie,; ;P'if!!!iijc, I^asAri, -..liastt ;• 
e assortimeiito di 
e l i i l g l l m ^ "•• • • 

Si appronta in SI: « r e _ 
î ue ixiantèllo in pellicola da Si 
gnora e da;Uomo, con riduzione 
dei suddetti a èPiezzi da noti- te
mere coricot̂ i'enza. ' 

mn^ FSSTOiè 13 m t 
-^M't^~'Srt^ 

k-

- E ^ 
L 

l ' I n , 

sl['a»r(#f%r oggetti dì '"uh'irurgl4'-|»Mi«-
tistica, per denti e dentiera m 
ad altrti conapoaiaione. 

^m^j^^^mÈ^Lt. pratico.ageate 
asslcuratoìre, 

ramo Incenai. 
Condi'/ioai vantaggiose. 
Bivoìgersi: Vìcolo Stretto 

» 

JKW-®tfJ^' 'Sa t^^ i^ 

lg|i:pìpne dì Yenezia 
del^<^S Dicembre 

I .1 

V . . 1 ^ ^ 

1 

f^^I^raolti e^si di guarigione ottanulU coll'usodijqtieste pastiglia IsJfeàRO 
considecare siccome un rimedio dei più adulti a vinctìfjja Tes^©, óia 
che provenga da irritazione'dallo vìe àtìree, o ^da causa nervosu; ma 
precipuamtìnie si raccomandano quali emollienti nelle ISrasiBsEilil, nel 
BBial «51 «Sola, e nei catarri poltnonarì par facilitare senza afòri?ftÌ|fr 
espettorazione. 

XJXI 
FARMACIA ex GASPARINI 

3D^ 
La suddette pillole h^nno la virtù di purgare faciloaonte senza inco

modò dello stooiaco né ^d'alcun altro viscere. Guarìscona con l'uso coti» 
WriutUo tutti i Vari incomodi prodotti dalle EaisoB^roSdli, aiutano pb-
tenitjmonte la digestione in guisa da rimoiiure normalmente il circolo 

La stftWeifftVle convulsioni, il brociore allo stomaco, la cotigestàonl 
sanguigne, gli atUocli" ai nervu^J» .emicranie, varUgini, palpilaz|oni di 
cuoiiì spariscono affatto. dibVaho"persino ad allontanaro la twoPa col 
cessare dell'inflammLUione del venlpS;»;: 

Si preparano e si vendono in PADOVA^ Via del Saie, dal 
farmacisia SERTORIO EMILIO, 

\ 

Tedi aYYÌsoé. ?agm ii •- , ' 

--*. 

- n ' 

' '•i'I 

-l^-S 

.5-. ' : • , : • .-̂  

n 

\ • 

- i 3 

"-^^mW: 

<^Pé^^^iA#^'. 



•-^f^p.-

etite presso A. MAMONX^Ì^C., Rue Choron, le^Parigl^ 
'—^Vl 

wm :M! 
pma,,yia orpìelra, .90-91 Palazzo MunlclplQ 

^Guarigione, garantita in 20 o SO giorni, medifinto i Confetti vegetali Costanziijn 
ituziono delle candelett.ei(ialfmedeaimi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bru 

cipri uretrali, vincono ì flussi bianchi delie donne e sanano iKìrabilmente ie goccette 
dì qualsiasi data, siano pure ritenute incurabili..-- Effetto constatato da uba ecce-
sionale coììezìone di olirò due mila attestati fra lettere di ringraziamenti di aroma 
lati guariti e certificati medici, di tutta l'Europa OGHtrale, attestati visìbili metà iti 
Parigi Bouievard Diderot 38 ed io Eoma vj^Raltozzi 26 e mela in Napoli press 

re Prof. A. Costa^jB^^a Mergellina hdffliro 6 vicino al Dazio e garentito dal 
stesso autore a^ìì jncreduli col pegaaiento dopo la guarigione con trattative dft con 
venirsi. Scàtole da 50 confetti, attrailo stomaco i! più delicato con dettagliata istru 
«ione L. 3j80. VÉndita presso, tutte, l e e o n e farmacie e drogherie del ragno osigondo 
in cjascjifla, scBttola ijn?j0|chetia doi^Wf^Ha firma autrgrHftt in nero d6ll*inventm«. 

a"-i-̂ Civ«llo«B*€5ŝ ts5, che •fré'ia' la 

..'•^.••--

b-

'^•^••r. 

• t' 

In lPad4*Tji presso la.Farmacia Co 
Sppd'ztone^nel Recno cneHienteiflOnnento di î f 50. 

'- ' '. A PREZZI RTDOTTlfaJOON 
I - ' l ' I 

di UE astucio contenente : Un cannotto con penna 
-^ . , I I • ] - , I 

ixn lapis, una riga e un bastoncino di goaima. 
r 

1 1 
' 5 T * 

im 
' 1 

I F p - : 

' ' r 1 

.t 

• : , - ^ \ 

dell occorreote per 
!€̂ er la L classe Inferiore 

• - • . . 

id̂ sm I. idem Superióre 
^ 1 _ ' ^ ^ 

idem IL idem . . 
idem HI. ftm 

<• M P t f l i ' •: assi. Elemeutari 

- 1 , 

CHiedfìté'Watis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più ucunomici glornaiî dtmoda 

( ^ ' 
r . -

•.!.• 
- •< * 

n 
H^ 

• i : 

l'i--^ 

f- -
' < • ' ^-t 

'•^m 
cìic ai'slamfa.i Mlt-A.'MO e !a etiÌKione frAncese ituìtoUttt . 

AIS V" 

j I I " « l ' I 

iì sparaiìrappalo ^ix tela di colq^umoscio. 
óg,gL4ébimolr& quadrato è Itrarmato dì 
uiià à!?li5iótte ceutcsiraalo nera/ Ò porta 
in diagoDalo.fó Firme, elio ò necessario 
erigere 'p(3f evitare: q̂^ actWèiite. 

VENDITA m Tlil'TU LK lUmSE FA,U?iUO^F.. 

î'; 

ì ' ' ' ^ ^ "•' a 

idem ISfcJidem . 
^B, J quaderni sono M ÀB ^pagine. 

750,000 eopls per o^nl (Numero in 74 Hnéue 

^* "̂̂ ^comun6 L '@;r- di :lu3so^U:iO; all'onìttì'* 

• I 

•i.-.-.--.". 

E DELLA l>UlìBUOAKIOtlSMBHSn.EatCCAaEHTB ILLUSTRAI 

! ' i ' ' 

C a r t e 

1 
w . 11 

Morif0.^M 

r^^^u^^^^ ! # • 

•:^^^ •^^f^•^-^ 
-^ 

V -" 

I . : > - I 

! tB notte 

Lettura la famìglia dr̂ ĵttCM^̂ t̂ f' '•̂ •' fio Matehl „ , # M j S Ì p r t ì f : ' l ! > f ì o 3 
0 dalla Bignorf mTToHtià Oeiitile , 

Dn fascicolo Wìiìesflii 6̂  pag. ÌD-8 -^ L. 15 all'anno 
PER I• GIOYAKE'fli S.LE.(HOVAUKITE .DAGLI S.AIrJiSaHKI •- • 

S S i ^ Dirigere domande a ah!ÌQnamfìRU aU'Edtl. HOEPtl 
UFFICIO PEIUOPICI -MILANO, Gor&o Vittorio Eìtiajhf 87. 

< I 

.^i<17ir. 

A^^ 

— i — • 

i: Ai Signori Studenti delle Scuole Superiori che acquistano cartâ q̂i 
oggetti di cancelleria per UrèBlJE sfregala un'elegantissimo libretto. 

- ' _ , : . 
' ' F 

V 

quando i càpélh sò̂ nQ caduti 
a t-utti, non 'e''è''pili rim^ , 

Ma si p̂ î > evitare ìa caduta fortìfìcan-^ 
do i bjilbi quando i; capelli comlriòìann a 
cadere; e ciò sì. ottieno facilménte fa
cendo uso del Balsamo capilìare del d o t t 
€l9*aT4^®. — La corvipósizìorie di queste/ 
è tàiéi:t:-che:;nQn presenta alcun 'pericoì<^ 
;per-l'uso esternò;. :"-

? î 

Gli abbonameiiti, a'rlsparniio di tempo è 

u- legato in tela inglese, pubblicato la occasione della Esposizione Artl̂  
stJc^tt'VenéM'lSST, intlMato - ••• - * • • • • 

•V' "del Cav. Eugenio Musatti' 
] i ? " . , ^ . 

-. 1 

airUfnoio Annùnzi del' Giornale Xa Vene.-
^ , ^ 'Sta-S. liU(̂ a,V^ .̂ 427C,.Ìd--'in''Pròvfncìa;, .peri-

di spesa per.'if'^Ietlorì, ai ricevono pure iìresso* paccfi t-**'-'»ie IÌIH 6.5®. 
DBUOKHÌ in l̂ EaaSas'̂ rà iir*̂ s«o t'Amministra" 

zioni'' del ftìorn(i\(fi^.\\ BacchiffUòne e prosso i^' 
>̂ ÌK. Biaqareiii pvofnn^ii^ì^nWersiAà. \. 

r l ^ ! 

rAmmirtistràzionG 
•#«.. •••-^'.•''.••MÌ¥ìr<-

uiscono g^^: 

Bacclììgìioni^f-àove si 

yaiia'ri di-saggio.'" • 

- - ; ; ' H ' ' L = : I -

Amo XXI 
L_:| -\ ">".^|T * . . 'S '—•T-^ ' \^ '" - i - •-j:i'Jt---l 

' ' • • h 
- ^ 

I ~ I 

Riputatìsaimp.&Pljla costanza con cui'^'^ììropugnò sempre' il naeclesimo prò-
^f'Èiniina:Ìpqli|;k'0 e 1̂^̂^̂  con cui sostiènf^ gli interessi morali e ma-

iitfilali del paese tan|,0 nelle quìstionifinterne che estere. Le a^ii, le scienze^le 
industrie, i commerci, Tiìgricoltiira, ogni massima e ogni minima risorsa delle 
%,]r;Z<̂  nazipn^ii, stìtiÉ.argomento della sua più sollecita considerazione^. 

•--^—s^j'^.-

• L 
- . ' ' . -

1 . 

' - -I -

Scelti PoaBnìsisa-in a 
Corrispondenze, J^er^ia^i® l e l c ^ 

. - - . . . - - A - i - j . - — 

Jani e, stranieri.,."|:éii°|€|^ d'ogni genere. 
*1epÌsire copiosissimo/ 

- 1 I . 
- ' ' , » r - • : . 

Abbonsìiiieuto normale alla 
-•i-^;-

mm^ vm. 1J« 1 ^ i 

)ì 
. - -• SPECIALI oarcT :PE.:Eìavrj-

I - Anno btiUi 

8 

-.1 

- • 

.<. I -

Mandorlato ditCologna 
- i , - j ' ' 

Torroocini al Sorbetto 
I L Panattoìii-di Milano,..̂ ^ 

. ^ • ; . J ' ^ . • • • , ' . H i I - ' 

" ^ 

_ 1 

' - . I 

Anno 
' - ' ' 

îl li, A e il Teio 

F e r IL. a o 
Anno 

i 
Sem. 
•f 

Tiira, 

••v-< J • ' : ^ - - •?.-- ' . - .^••,^^hM^^%,... 

' : 

\ -

e,Deposito per tutta la Provincia ,; 

.^Itójji.'; 

v . , .••i«*fti.r, ! 

I > 

* I - * L 

i i più elegante e compieta, giornale 
ieairole d' '*"'-" 

. ! • 

• ^ * ^ ^ : 

i ^ ^ ^ ^ ' ; ^ ^ 

-7 -

' I r ' 
Ansio 

1 4 
Sem, 

9 

LV 

- • I 

L̂  
n i E l i 8 il Corriere tó lllaisio 
n^JJHHssimo giornale agricolo 

e commerciale 

V 

I l e lo Hprt IllnMo :i 
• " ' : '• '^ 

Bicclmsi^no giornale delle Cacete 
fi delU Corse 

Y -

Per IJ. :§ 
Anno Sem. 

50 
Trìm. 

DEPOSITO :E 
j • 

'-••.. 

j„ . 

, F •!l"."!,"ff'.r'y.g 
- I S . t J ' - ^ 

. ^ , J [ ^ Il . ' f i ' 

J H 

^ . . r ' 

\- I i franco per tutta ITALIA e MASS ADA un pacco cpntenerite 

f'-l 

I- L 

^k' 

l i . l / I ' ® r i P o i i e - ' S o i i m f f Ì H ® i®aeloVià - \ ' • - . • 

; 1 

' -

L i. tt A e La faliiia 
Giornale illustrato di 'piaggi e varietà 

mondiali ' 

' ; : ! M«ri 

• ^ i|.i|FJ'"1 

l'T. ot3̂ a<rai' :e]SE:M:jPHiA E/S 

Ĵ 

H i 

\ ' F 

' - . 

f 

' ^ . i l - ^ ' l " 

( 

CENTESIMI 
• • , • 

fa'ti-

Specialità di CUSIRE BONACINA di 
'. 1 -

- ì ' 

"ftodotti dell'Officfflà dì 8. 1 . Novella dì Fireraff-
iSssortiMieyyitìÈ P o M j f e o n l c r e e P o l c i p e r i i e g a l i :e-I i®a^ie 

h: 
,,Gli abbonamenti si ricevono pressa^iutti gli ufrici Postali del Regno ed al-

Smnnnistrazione del Giornale la i ^ a 2 ' « r m a • Piazzetta Bonconipagn num. 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 
I 

.. % \r 

CI e€5§!?Iate. • dèlie mslgli 
i t issorAlpici iCo a ' l i i»c© e c e - c e © . 

tfcsre 

VI I L 

A A _ - j L 

• • N W - T-

ii'-

Vendesi nei Cìdoschi e in tiitte le Stazioni ferroviarie. 

' i _ 1 ^ - 1 - -

Unico in Padov(i per lo smercio delle vere CARAMELLE 
.Baratti e Milano di Torino.^ 

' -^ f -
- . , _ . - ^ — ' - ' — u 

• '^m-i i r f i ' i ' 
- ' • « - • * l - ^ , I f r t I 1 ^ 

-"*' -V^Vl**i .f^*"(i iy-^r-»l lK""' l N L i H a « i < « ' W > » L - U B « ( A k « J a » ' i b S i ; ^ ° * ^ 3 l P K 

^ ^ - r v - F — ^ p Tipogralia^del tóc%/?OKe,'Cormre--y^nc/o Via; Pozzo Dipinto;;^N. 38^6.,, 
L ' f 

.M 

" 1 

ifsaw '̂SK:: 'j^'^ì^'Kir^^i^'.- .^^fS^ftì^- . - ! ,=JfMffiJ 


